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FOCUS - Intervista a p. Picca : sfide spirituali e culturali dal “pianeta Cina”
“La nostra filosofia? Imparare dai cinesi, improntare il lavoro missionario all’obiettivo di creare un rapporto di amicizia che col tempo possa trasformarsi in fede”. Partono da qui le riflessioni di p. Picca, da 43 anni missionario a Taiwan, punto di osservazione privilegiato (e molto ravvicinato) del pianeta Cina. Un pianeta per molti versi simile, ma caratterizzato anche da alcune importanti differenze, rispetto alla vicina isola di Taiwan, animata da forti spinte indipendentiste, fortemente contrastate dal governo di Pechino.

È facilmente intuibile l’emozione con il quale p. Picca (di passaggio a Roma nel corso di un anno sabbatico che lo terrà per la prima volta dal 1964 lontano per tanto tempo da Taiwan), nel luglio scorso è riuscito ad ottenere un visto “turistico” che gli ha consentito di varcare i confini della Repubblica Popolare cinese, in un viaggio di due settimane durante le quali ha avuto modo di visitare diverse comunità cristiane. 

- Come operano i missionari gesuiti a Taiwan?

“Il nostro lavoro è incentrato nel Tien Educational Centre (www.tec.org.tw/english), un centro educativo-culturale fondato dai Gesuiti nel 1963 e dedicato alla memoria di Tien Keng Hsin, il primo cardinale cinese morto nel 1960. Al suo interno operano diverse istituzioni, come il Centro Matteo Ricci, fondato nel 1968 da padre Yves Raguin per proseguire lo studio e l’analisi dei fenomeni culturali della società cinese a Taiwan e in Cina. Due anni fa il Centro ha, tra l’altro, dato vita ad una rivista, da qualche tempo consultabile anche in versione on-line (www.erenlai.com), che punta a stimolare la riflessione della parte giovane della società in merito a varie problematiche socio-culturali. Tra le tematiche fin qui trattate, il ruolo della donna nella società cinese, la situazione delle minoranze etniche e quella dei lavoratori stranieri. Gli altri dipartimenti attivi all’interno del Tien Educational Centre sono un centro di dialogo inter-religioso, un centro di spiritualità ignaziana, una fondazione culturale articolata in quattro settori: un club di formazione per giovani scrittori cinesi, un centro servizi per gli aborigeni, un centro di attività socio-culturali e un centro di formazione umana e di volontariato. A questo si aggiunge il Segretariato nazionale Cvx delle comunità di vita cristiana, una parrocchia del S. Cuore, un istituto denominato Family Council ed un servizio per studenti universitari cattolici”.

- Lei ha citato, tra l’altro, la situazione delle minoranze etniche in Cina. Che tipo di contatti avete avuto con queste ultime?

“È l’istituto Ricci, in particolare, a lavorare con le minoranze cinesi. Abbiamo avuto alcune esperienze con gli Yizu, un popolo che vive nel sud della Cina, nel Sizchuan, a 2.500 m. di altitudine. Il nostro padre Benoit li ha visitati ed ha studiato questa minoranza, edificando presso un villaggio una scuola alla quale hanno avuto accesso dapprima i bambini, poi le bambine e ora anche gli adulti. È stato creato un Comitato educativo composto da membri dell’ufficio educativo del governo cinese, rappresentanti degli Yizu e padre Benoit, all’interno del quale vengono discusse le questioni riguardanti la scuola. L’anno scorso il villaggio è stato visitato anche da due tecnici francesi che hanno costruito due pozzi, in modo da migliorare le condizioni di vita degli aborigeni”.

- Come sono i vostri rapporti con il governo cinese?

“Siamo in buoni rapporti: nel caso dell’esempio appena citato, a loro compete la direzione del comitato, a noi la parte tecnica e organizzativa. Padre Benoit si presenta non come un gesuita ma come uno studioso, tuttavia i rappresentanti del governo cinese sanno che è un religioso. Se l’atteggiamento è quello di offrire un servizio alla popolazione all’insegna del rispetto e dello spirito di collaborazione, siamo sempre benvenuti. I cinesi sono desiderosi di imparare e vogliono migliorare le loro condizioni sociali, anche se a volte non hanno le capacità per farlo. Un padre gesuita che ha sviluppato in questi anni una valida rete di contatti è padre Ruiz, un portoghese che vive da 50 anni a Macao e che negli ultimi cinque anni ha aperto oltre 200 centri per i lebbrosi ed i malati di Aids. In ogni centro padre Ruiz lascia due o tre suore, anche cinesi”. 

- Come giudica la situazione delle vocazioni cinesi?

“A Taiwan sono ancora poche: qui come in Cina la continuazione della famiglia è ritenuta di fondamentale importanza, non avere figli è considerata una maledizione e questo rappresenta indubbiamente un ostacolo alle vocazioni. In Cina a partire dal 1978, successivamente alla morte di Mao, il governo ha avviato una graduale riapertura di seminari e centri religiosi. Tali centri hanno accettato di collaborare con l’Associazione patriottica, fondata nel 1957 per mediare tra gli ideali del Partito e quelli della Chiesa cattolica. Ai religiosi viene richiesto di riconoscere il Partito comunista come autorità suprema, distaccandosi così dalla Chiesa di Roma. È una situazione ricca di sfumature, anche perché chi attua il culto della fede cattolica al di fuori dei centri religiosi riconosciuti dal governo cinese rischia l’arresto: è ovvio che in tale situazione le statistiche siano discutibili. Quelle non ufficiali parlano di 40 milioni di cristiani in Cina, 12 milioni dei quali sono cattolici: tra questi ultimi, otto milioni rientrerebbero nella Chiesa clandestina. Tuttavia la Santa Sede non vuole più parlare di Chiesa clandestina e non, ma di una Chiesa cattolica con due comunità”. 

Riunione del Consiglio direttivo e dell’ufficio progetti del MAGIS

Venerdì 23 e sabato 24 febbraio sono stati per il MAGIS due giornate di riflessione e di pianificazione dei prossimi impegni: il 23 febbraio si sono incontrati i membri del consiglio direttivo ed i collaboratori degli uffici progetti di Roma e Gallarate, mentre il 24 febbraio si riunito il Consiglio direttivo. 

L’agenda dei lavori ha toccato temi quali  i criteri di selezione e di gestione dei progetti, i rapporti in corso con le varie istituzioni, l’ipotesi dell’apertura di uffici MAGIS in alcuni dei paesi in cui vengono realizzati progetti, oltre ad alcuni momenti di riflessione sulle passate esperienze di lavoro. Per quanto riguarda il primo punto, è emersa l’esigenza di puntare ad interventi più organici ed improntati ad una programmazione di lungo periodo, mentre è stato sottolineato l’impegno a proseguire lungo una strada già tracciata, che punta a portare avanti una serie di collaborazioni senza preclusioni con i laici e con i fedeli di altre religioni, in linea con la filosofia della Compagnia di Gesù improntata al dialogo e all’incontro con popoli e culture diverse. 

D’altro canto, occorre puntare ad utilizzare al meglio la vasta conoscenza delle realtà locali maturata dai missionari gesuiti in tutto il mondo. Sul fronte dei criteri di selezione dei progetti, un aspetto ritenuto fondamentale consiste nel privilegiare sempre la partecipazione a progetti accomunati dall’aspetto della formazione, ritenuto centrale per innestare circuiti virtuosi all’interno delle realtà nelle quali opera il MAGIS. 

Gruppo India: un libro in ricordo di p. Mario Pesce

È già disponibile un profilo biografico di P. Pesce, fondatore del Gruppo India del Magis deceduto il 25 novembre scorso. Il libro di 165 pagine, edito dall’A.d.P. (Apostolato della Preghiera), viene distribuito presso le librerie cattoliche: chi lo desidera può anche richiederlo agli uffici del Magis al costo di 5 euro compresa la spedizione. Un piccolo segno di affetto verso un “uomo scomodo” e per certi versi “rude”, ma che ha incarnato senza compromessi la carità e ha lasciato un segno in migliaia di persone. Un dono per quanti, insieme a noi, vorranno raccogliere la grande eredità che egli ci ha lasciato e impegnarsi a portarla avanti e farla crescere. Sulla strada da lui tracciata, insieme scriveremo tante altre pagine della carità.

8° Forum nazionale del sostegno a distanza

“Un network globale per il sostegno a distanza. Solidarietà, educazione, informazione, trasparenza per la pace e lo sviluppo dei popoli”. Questo il titolo dell’ottavo Forum nazionale del sostegno a distanza, svoltosi a Torino il 16 e 17 febbraio scorsi, presso il Centro Incontri della Regione Piemonte. Per il Magis (che dal 1981 è stato una delle prime ong ad attivarsi per promuovere in Italia il sostegno a distanza) era presente il consigliere Giuseppe Mariano.

 Sono numeri significativi, quelli che si riferiscono a questo settore: due milioni di italiani aderiscono a progetti di sostegno a distanza; 1.000 onlus, enti religiosi e gruppi li promuovono; 50 enti locali li sostengono; 600 milioni di euro vengono donati ogni anno per alleviare la povertà di milioni di bambini e adulti in tutto il mondo. Per la prima volta questo appuntamento nazionale è stato organizzato congiuntamente dalle associazioni del Forum permanente per il Sostegno a Distanza (ForumSaD) e dagli enti locali aderenti al Coordinamento nazionale Enti Locali per il Sostegno a Distanza (Elsad). Hanno sostenuto l’iniziativa il Comune e la Provincia di Torino, la Regione Piemonte e il Segretariato Sociale Rai. Tra le autorità presenti, Cecilia Donaggio, sottosegretario alla solidarietà sociale; Angela Migliasso, assessore regionale al welfare; Paola Severini, dell’Agenzia delle Onlus. 

La prima giornata è stata strutturata in quattro gruppi di lavoro, dedicati rispettivamente alla cooperazione internazionale, all’educazione allo sviluppo, all’informazione solidale, alla trasparenza e partecipazione. Sabato 17 febbraio le conclusioni: è emerso innanzi tutto che le attività di sostegno a distanza devono essere riconducibili ad associazioni affidabili e trasparenti nel loro operato. Nel settore operano in fatti tantissime realtà, non tutte caratterizzate dalla stessa serietà: di qui la proposta di istituire un’anagrafe nazionale delle associazioni per il sostegno a distanza, in un’ottica di trasparenza e garanzia per i donatori. Sarà anche importante fare in modo che tali associazioni collaborino tra di loro in maniera costruttiva. 

A conclusione del Forum, sono state annunciate due importanti iniziative: l’imminente predisposizione di un testo unico sul volontariato e l’organizzazione, da parte del ministero della Solidarietà sociale, una conferenza nazionale sul volontariato che si svolgerà a Napoli a metà aprile.

Info Forumsad c/o La Gabbianella, tel. 06/99700635

www.forumsad.it
Rete Xavier: attivo il sito Internet  

“Lavorare insieme per la giustizia  e la solidarietà”. Questa la filosofia di Xavier,  rete europea delle Ong dei Gesuiti alla quale aderisce anche il Magis. La rete Xavier,  fondata quattro anni fa, ha di recente inaugurato il suo sito Internet (www.netxavier.org),  Quest’ultimo è organizzato in quattro sezioni,  dedicate rispettivamente all’identità del network (con i link delle Ong che vi aderiscono e  il documento  programmatico,  firmato a Coimbra dalle associazioni aderenti  nel marzo 2003),  campi di azione, strutture e risorse e membri del network. Obiettivo del sito è quello di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di Xavier:  scambiare esperienze e mettere a punto progetti comuni nel campo del volontariato, della formazione, educazione alla solidarietà, cooperazione internazionale ed interventi umanitari.

E-mail: info@redxavier.org 

________________________________________________________________________________

Una campagna informativa sul dramma dei bambini soldato
É stata celebrata il 13 febbraio scorso la Giornata internazionale dei bambini soldato. Tra le altre iniziative organizzate per sensibilizzare l’opinione pubblica in merito a tale problematica, la “Coalición Española para Acabar con la Utilización de los Niños y Niñas Soldados” (che da settembre è presieduta dall’ong Entreculturas) ha invitato ad una tavola rotonda organizzata in Spagna due rappresentanti del progetto che il Servizio dei Gesuiti per i rifugiati (Sjr), le ong Entreculturas e Alboan appoggiano in Congo: si tratta della belga Nicole Nuyts, direttrice del progetto, e di Destin Maliyamungu Tenga, un adolescente di 17 anni ex soldato. La prima – che lavora da anni in Africa orientale – ha illustrato il programma del Centro di transito e orientamento da lei diretto, che punta al reinserimento nella società civile di 200 bambini e bambine, oltre a generare un clima di pace nella tormentata regione che, dopo cinque anni di guerra e quasi tre milioni di morti, sta faticosamente cercando di tornare alla normalità. 

Destin ha invece raccontato la sua drammatica esperienza, da quando a 14 anni venne reclutato con la forza dai militari. I due testimoni hanno in seguito partecipato ad analoghe iniziative in altre città spagnole: Vitoria, San Sebastián, Santander, León y Toledo. Tra le altre iniziative organizzate da Entreculturas per la campagna informativa relativa ai bambini soldato, una raccolta di firme per richiedere al governo dell’Uganda di non continuare a reclutare forzosamente bambini e bambine nel proprio esercito.

E-mail: noticias@entreculturas.org 

Silvia Parodi in partenza per il Brasile

È passata per gli uffici di Roma Silvia Parodi, una nostra collaboratrice di Genova in partenza per Salvador de Bahia. Il suo viaggio, della durata complessiva di tre mesi, servirà a verificare a che punto è il progetto “Convivere con la siccità”, che Silvia ha seguito in Brasile per due anni. Durante la sua permanenza curerà i contatti con i missionari locali in vista di nuovi progetti e rappresenterà un punto di riferimento per il MAGIS.

A cura di Daniela Da Milano 
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